CIRCOLARE N.7

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

ROMA, 30 GEN.1995

Divisione IX

Protocollo 195597

A TUTTE LE AMMINISTRAZIONI CENTRALI

LORO SEDI
Alle RAGIONERIE CENTRALI ED UFFICI CENTRALI DI RAGIONERIA - PRESSO LE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PRESSO L'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

LORO SEDI

Al MINISTERO DELLE FINANZE Dipartimento delle Entrate

00144 ROMA

e, per conoscenza:

Alla CORTE DEI CONTI

UFFICIO DI RISCONTRO E VIGILANZA

Sezione I - Vigilanza Entrate

00100 R0MA
Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI
Oggetto: Riscossione dei crediti per condanne pronunciate dalla Corte dei conti a carico dei pubblici funzionari e degli agenti contabili dello Stato.

Gli artt. 636 e seguenti del regolamento di contabilità generale dello Stato dispongono: - che le decisioni di condanna a carico di funzionari pubblici o di agenti contabili dello Stato pronunciate dalla Corte dei conti vanno comunicate, per l'esecuzione e la conseguente riscossione delle somme derivanti da tali condanne, alle amministrazioni centrali da cui dipendono i detti funzionari o agenti contabili;

- che qualora il pagamento non avvenga in via spontanea, le stesse amministrazioni provvedono all'esecuzione forzata mediante ritenuta diretta sugli stipendi, o altri emolumenti per i funzionari dipendenti o mediante alienazione della cauzione per gli agenti contabili;

- che ove tale azione risulti infruttuosa, i crediti della specie debbono essere passati alla Amministrazione del demanio, per la loro iscrizione nei campioni demaniali.

La Corte dei conti ha fatto più volte rilevare che nel conto del patrimonio trovano collocazione, nella parte attiva, partite di credito che non derivano dalla gestione finanziaria e per le quali non risulta possibile la concordanza con il bilancio delle entrate.

Dagli approfondimenti seguiti a tale osservazione è emerso che, effettivamente, i crediti di cui trattasi non risultano preventivamente accertati ai sensi dell'art. 222 del citato regolamento di contabilità di Stato.

Ciò premesso, si invitano codeste Amministrazioni ad attenersi scrupolosamente alle disposizioni contenute nel R.D. 5 settembre 1909, n. 776, coordinate con quelle di cui ai già menzionati articoli del regolamento di contabilità di Stato, provvedendo ad inviare alle coesistenti Ragionerie centrali o Uffici di ragioneria, non appena ricevuta, copia della sentenza della Corte dei conti ed ogni altro documento ad essa correlato, ai fini della iscrizione dell'accertamento contabile di credito.

Dette Ragionerie, poi, comunicheranno il carico alla consorella presso questo Ministero, carico che verrà gestito dalla stessa a livello di singolo debitore, attraverso Il Sistema informativo della scrivente
(prenotazioni, piani di ammortamento, versamenti, ecc.).

A fine esercizio o ad ogni richiesta della Ragioneria Centrale interessata, quella esistente presso questo Dicastero, potrà stampare, da sistema, la situazione corrente.

Si precisa, infine, che le somme oggetto della sentenza vanno versate al Capo X - capitolo 3455, sia nel caso di pagamento spontaneo da parte del debitore, sia in quello di pagamento mediante ritenuta diretta o esproprio della cauzione. In ogni caso la contabilizzazione " del versamento deve essere riferita, a cura delle citate Ragionerie, al carico dalle stesse prenotato nelle. Scritture meccanografiche.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO
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